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Gli arti stati generali dell'autolesionismo
Il mugugno poco serio sul governo "senz'anima". Detto da GdL, poi

uesto mugugno è autolesionista. Il go-
verno è di risulta, non ha "un'anima"

come dicono i più filosofici, il suo capo e
molti dei suoi ministri sono giudicati

DI GRII.IANo FERRARA

inaffidabili, e magari si vorrebbe man-
darli a casa e sostituirli con altri più ap-
prezzabili. Fin qui siamo nell'ambito di
un giudizio politico puro, perfettamente
legittimo. Poi la gente responsabile
avrebbe il dovere di argomentare. Il giu-
dizio politico puro diventa evanescente e
fazioso se non è chiaro il punto della criti-
ca, del rigetto, e se si limita a un verdetto

Blabla autolesionisti

In una situazione bestiale il
governo ha fatto il dovuto. E ora
rilancia. Gli altri? Chiacchiere

(segue dalla prima pagina)

Non ha cincischiato con l'immunità di
gregge, non ha minimizzato oltre un certo
punto-limite, cose che altri governi occi-
dentali hanno fatto colpevolmente e per
ragioni politiche e ideologiche aberranti.
Doveva garantire che l'inaudito si poggias-
se sul senso di responsabilità di individui
e famiglie, ha scommesso su questo e ha
mantenuto un tasso accettabile di legge e
di ordine civile, offrendo indicazioni, co-
municando ogni giorno con uno stuolo di
funzionari e di esperti importante e credi-
bile sugli sviluppi della cosa, evitando la
disinvoltura e la paura. Doveva evitare che
la bolla epidemica si espandesse con viru-
lenza nel centro e nel sud, e lo ha fatto.
Doveva battersi per lo scostamento dai li-
miti fiscali e di bilancio di Maastricht, che
c'è stato con una certa prontezza, doveva
stanziare cifre mai viste per assistere e
tamponare le sofferenze sociali immediate
e di prospettiva di milioni di persone, di
migliaia di imprese, tutti messi di fronte a
un blocco devastante delle attività. L'Inps
ha avuto dei ritardi? Le banche si sono mo-
strate vittime del penalismo minaccioso
che le intimidisce, e di una sgraziata len-
tezza nell'accesso ad alcuni finanziamenti
della casa in deroga? Sì, ma non si cambia-
no sistema e abitudini in un fiat, e comun-
que il volume di aiuti e di protezioni eroga-
te è senza precedenti. Il governo doveva
collaborare con le regioni e i loro presi-
denti nella gestione della sanità, per pro-
teggere la salute pubblica con strumenti e
procedure che sono variati a seconda della
preparazione territoriale, del caso, e della
capacità di alcuni amministratori superio-
re a quella di altri, e così è stato. In tutto il

di illegittimità nel vicolo cieco di una
spinta al cambiamento delle cose in cui
non si intravvede minimamente un'alter-
nativa seria. C'è una distinzione tra oppo-
sizione, attacco e serrata contestazione di
scelte fatte, norme varate, misure prese, e
generico e balbettante linguaggio prote-
statario.

Questo governo ha chiuso i cittadini in
casa contro la pandemia, e doveva farlo e
lo ha fatto in tempi accettabili nel caos
dell'imprevisto fenomeno europeo e mon-
diale, a fronte di un particolare accani-
mento della malattia in regioni cruciali
del paese. (segue a pagina quattro)

mondo si sono verificati, se non l'abbando-
no, l'incapacità di provvedere nel modo
giusto all'emergenza dei ricoverati vecchi
nelle case ospizio, con risultati uniforme-
mente tristi di scrematura delle vecchie
generazioni. L'esecutivo doveva graduare
e organizzare la ripresa, e doveva ottenere
risultati decisivi, anche alzando la voce e
battendosi a Bruxelles, a Parigi, a Berlino,
per una svolta decisiva nelle politiche di
bilancio dell'Unione, facendo accettare
misure di riequilibrio che avrebbero evita-
to il collasso di un paese fiscalmente debo-
le, con un debito pubblico bestiale, e una
scommessa sulla ricostruzione basata sul-
lo sforzo di convergenza delle aree territo-
riali più colpite nei settori del lavoro, della
produzione, dei servizi. E' andata così.

In tutto questo, come era evidente e ne-
cessario, per l'Italia era ed è urgente non
una passerella, ma un convegno program-
matico per tirare fuori idee e progetti allo
scopo di investire prestiti e finanziamenti
a fondo perduto di immensa portata messi
a disposizione dai partner, mentre la Bce
agiva per evitare la deriva monetaria. Una
campagna autolesionistica e folle imputa
al governo di avere con tempestività con-
vocato Stati generali dell'economia, con
tutti i soggetti decisivi pronti al dialogo e
al raccordo sul futuro comune. La chiac-
chiera punta sulle divisioni, la cui portata
è ingigantita dal sistema mediatico, e sulle
ambizioni sbagliate, che non ci sono e co-
munque sono state negate, di primato poli-
tico del presidente del Consiglio. A questo
punto del pettegolezzo Ernesto Galli della
Loggia tira fuori il cannone dell'autolesio-
nismo: i politici non hanno idee, Colao è un
bluff, le proposte non ci sono o non sono
credibili, ancora prima che H convegno
programmatico si sia svolto. Ora lo storico
ed editorialista del Corriere è noto per
aver fornito negli anni, come idee, la no-
zione che a scuola si deve studiare e proce-
dere con severità e che bisogna ripulire le
periferie, non proprio H massimo della
concretezza e dell'originalità visionaria.
Ha votato per Grillo quando era di moda, e
ora procede, sempre sul filo del fashioni-
smo, al cannoneggiamento di tutto ciò che

è, che si è rivelato possibile, decente e ac-
cettabile, e del diritto del governo di stu-
diare pubblicamente progetti impegnativi
a fronte del sostegno che l'Italia riceve da
alleati e partner, senza indicare neanche
H minimo nucleo di un'alternativa possibi-
le. E' serio? No, non è serio.

Giuliano Ferrara
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